
Valentina è molto decisa: sa che non farà alcuna 
foto, oggi. E per non dare adito a fraintendi-
menti, lo ripete in continuazione, a chiunque gli 
capiti a tiro. 
Li segue anche la ragazza aggrappata all’aria 
per non confondersi col cielo. La comitiva si 
sposta verso l’interno più fresco del museo, ma 
una volta che entrano dal portone principale e 
si tuffano sui pochi scalini, tutti sentono che 
non c’è refrigerio all’interno del Cassero. Nessu-
no sa se dipende dal fatto che il Cassero, come 
suggerisce il nome, era una fortezza medievale e 
come ogni fortezza sembra più adatta a chiude-

re in scatola gli occupanti più che a difenderli. 
O magari deriva dalla chiusura al pubblico che 
l’amministrazione museale ha concesso questo 
23 giugno 2010, per consentire le fotografie con 
modelle al suo interno. Fatto sta che Marco deve 
detergersi immediatamente una nuova alluvione 
di gocce, mentre gli occhialini di Mario gli sci-
volano dal naso e Paolo sorride, un po’ perché 
lui sorride sempre e un po’ perché le vacanze al 
mare vengono meglio col solleone. Lorenzo tra-
sborda tutto l’equipaggiamento transatlantico 
di Marco Nolano, mentre Caterina fa da vestale 
alla ragazza dagli occhi lacustri. 
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